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Il vertice franco-americano alla Martinica 

FORD-GISCARD: SUL PETROLIO 
PROBABILE UN COMPROMESSO 

' * 

, / problemi energetici scoglio maggiore delle conversazioni - Il Presidente 
francese accolto nelle Antille da violente manifestazioni indipendentiste 

Chirac « eletto » 
segretario dei 

gollisti con 
un colpo di mano 

DAL CORRISPONDENTE 
. PARIGI, 15 dicembre 

Il primo ministro Jacques 
Chirac è da ieri mattina il se
gretario generale del partito 
gollista. 

L'ascesa del delfino di Pom-
pidou, che ancora qualche an
no fa era uno sconosciuto, 
sembra irresistibile. Nel mag
gio scorso, all'epoca delle ele
zioni presidenziali,-Chirac ab
bandona il candidato gollista 
Chaban Delmas e fa lega con 
Giscard. Si grida allo scan
dalo, al tradimento. Il parti
to gollista sfiora la rottura. 
Ma Giscard vince e Chirac, ri
compensato del suo tradimen
to, viene nominato Primo mi
nistro, i gollisti si allineano 
dietro Chirac e quindi dietro 
il nuovo Presidente della Re
pubblica. L'istinto di conserva
zione, il più forte istinto dei 
gollisti, ha ragione delle di
scordie interne. . 

Ieri Chirac ha lanciato una 
altra di quelle operazioni in 
cui è maestro. Sapendo, da 
molte settimane, che i gollisti 
ortodossi, i « baroni » (Chaban 
Delmas, Debré, Guichard, Cou-
ve de Murville, ecc.) insistono 
per dare una certa autonomia 
al loro partito e quindi al lo
ro gruppo parlamentare nei 
confronti del governo, Chirac 
organizza con il segretario ge
nerale in carica una operazio
ne senza precedenti: Sangui-
netti rassegnerà le dimissioni 
e presenterà come candidato 
alla direzione Chirac. ; 
^ Venerdì pomeriggio gli '84 

membri del Comitato centra
le del partito gollista ricevo
no una convocazione telegrafi
ca per una sessione straordi
naria che si terrà nel matti-

. no del giorno successivo, e ie
ri mattina Sanguinetti annun-

" eia le proprie dimissioni e un 
. voto immediato sulla candi
datura di Chirac. I leaders 
« storici » sono presi in con-

. tropiede. Chirac, Ira.Je grida 
ostili dei « baroni », è eletto 
segretario generale per 57 vo
ti contro 27. 

A parte il fatto che tutto ciò 
rivela il tessuto di intrighi, 
di tradimenti, di basso mer-

. cato su cui vive il partito gol
lista, l'assenza totale di demo-

' crazia nella sua organizzazio
ne, cosa ha voluto fare Chi
rac portando a termine una 
operazione che Chaban Del
mas ha definito « una buffo
nata », che Couve de Murville 
ha paragonato al « colpo di 
Stato del 18 brumaio »? 

Chirac ha capito che, sen
za l'appoggio del gruppo par
lamentare gollista, ancor oggi 
il più forte gruppo della mag
gioranza governativa, egli ri
schiava non soltanto un « in
cidente » in < Parlamento, ma 
anche la liquidazione, prima 
o poi,, da parte del Presidente 
della Repubblica. Organizzan
do il suo complotto egli ha 
voluto costringere il partito 
gollista a seguire senza re
more l'azione del suo governo 
anche a rischio di provocare 
una scissione. In secondo luo
go egli ha messo con le spal
le al muro' i « baroni ». Oggi 
che il capo del governo è an
che il segretario generale del 
partito gollista i « baroni » do
vranno prendersi, se lo vo- \ 
gliono, la responsabilità - d i . 
provocare la scissione del mo
vimento. 

Nel pomeriggio, davanti al 
Consiglio nazionale ' gollista. 
Chaban Delmas ha denuncia
to violentemente l'operazione 
Chirac: i « baroni » resteranno 
nel partito fino al congresso 
fissato al prossimo febbraio. 
Questo congresso' dovrà eleg
gere « democraticamente » un 
nuovo segretario generale. Se 
ciò non accadrà, « non vi sa
rà più nessuna ragione di ap
partenere al partito gollista ». 

La rottura è dunque alle por
te. II gollismo è in sfacelo. Il 
gollismo non sa più come so
pravvivere dopo aver perduto 
la direzione del Paese. 

In realtà, la crisi del golli
smo è la crisi che dilania, nel
la situazione attuale, la bor
ghesia francese: una parte di 
essa è per l'unità dietro Gi
scard d*Estaing e Chirac, per 
una politica di. austerità sen
za concessione ai salariati, per 
un regime di intransigenza. e 
di repressione,' un'altra parte 
avverte la gravità dei proble
mi sociali derivanti da questa 
politica (700 mila disoccupa
ti secondo le cifre ufficiali 
pubblicate due giorni fa, un 
milione secondo i sindacati), 
non dimentica l'interclassismo 
del gollismo tradizionale, il suo 
corporativismo, e cerca di dif
ferenziarsi dalla politica gi-
scardiana per conservare la 
componente popolare del gol
lismo. Il gollismo trasformi- k 
sta, pompidolliano. tecnocrate, 
è per Chirac; il gollismo tradi
zionale, sociale, mistificatore, 
è per « i baroni » che hanno 
in Chaban Delmas il loro ca
pofila. In tutto ciò si mescola 
poi la lotta personale: Chirac, 
che nel maggio scorso aveva 
pugnalato alle spalle Chaban 
Delmas, trova oggi un questo 
ultimo il suo avversario prin
cipale. 

Intanto l'ex ministro Boulm 
e il deputato Ribière, più coe
renti di tanti altri difensori 
della tradizione gollista, han
no rassegnato le dimisisoni 
dal partito rifiutando di ac
cettare la « dittatura di Chi
rac. 

a. p. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15 dicembre 

Nel salone « Bougainville » 
dell'Hotel Meridien di Fort 
de France, capitale della Mar
tinica, ' una " delle perle delle 
Antille francesi, sono comin
ciati questa mattina i collo
qui tra Giscard D'Estaing e 
il Presidente americano Ford, 
alla presenza dei due ministri 
degli Esteri, Sauvagnargues e 
Kissinger. 

Il primo incontro è durato 
due ore. Il secondo avrà luo
go nel pomeriggio, cioè quan
do sarà notte inoltrata in 
Europa. Il terzo ed ultimo è 
fissato per domani. 

Giscard D'Estaing era arri-
vuto alle Antille giovedì scor
so e nei due giorni di visita 
ai possedimenti francesi del 
mare dai Caraibi s'era urtato 
con violente manifestazioni 
degli autonomisti che lo ave
vano costretto, venerdì sera, 
a rinunciare al ricevimento 
offerto dal municipio di Fort 
de France. 

In questa circostanza, il sin
daco della città, il socialista 
Aimé Cesairs. si è rivolto ai 
manifestanti in questi termi
ni: « Questa casa è la casa del 
popolo e non posso ricevere 
il Presidente in privato, ma 
solo in pubblico. Il Presi
dente mi ha chiesto di infor
marvi che non può venire. 
Giscard ha paura del popo
lo ». 

Ford è arrivato ieri e nel 
corso del banchetto organiz
zato in suo onore aveva mes
so in evidenza i problemi che 
egli si attendeva di discutere 
col Presidente francese: pe
trolio in primo piano, cioè 
cooperazione energetica tra 
Stati consumatori, poi infla
zione, deficit delle bilance 
commerciali, Medio Oriente, 
rapporti con l'Est e così via. 

Non è un mistero per nes
suno che lo scopo essenziale 
di questo incontro è la ricer
ca di un compromesso tra la 
posizione francese e quella 
americana sul problema delle 
forniture energetiche, cioè del 
petrolio. A dire il vero le due 
posizioni non sono inconcilia
bili e si sa che Giscard 
D'Estaing è disponibile per 
un compromesso ragionevole 
che non lo scopra eccessiva
mente nei • confronti di una 
parte della sua maggioranza 
presidenziale, • quel gruppo 
gollista che, a torto o a ra
gione, si ritiene depositario 
dell'indipendenza e dell'auto
nomia politica e diplomatica 
della Francia. > ,•--.. 
'* La Francia ha rifiutato • di 
entrare — solo paese • della 
Comunità europea — nella 
agenzia internazionale per la 
energia organizzata . da Kis
singer allo scopo di mantene
re sotto controllo le iniziative 
europee nei confronti dei Pae
si produttori di petrolio. Per 
la Francia si tratta di evitare 
che l'Occidente formi - un 
blocco che potrebbe apparire 
come una entità minacciosa 
agli occhi dei Paesi arabi. Di 
qui la proposta di Giscard 
D'Estaing di organizzare en
tro breve tempo una confe
renza tripartita tra Paesi con
sumatori, Paesi produttóri e 
Paesi terzi .non produttori di 
petrolio. • '• . - ' • . , - • - , • 

Gli americani, e Ford Io ha 
ripetuto ieri sera, respingono 
l'idea che l'Occidente possa 
andare alla trattativa con gli 
arabi in ordine' sparso, rifiu
tano in sostanza la possibi
lità di accordi bilaterali che 
sfuggirebbero al' loro control
lo. E se non respingono la 
idea della conferenza tripar
tita, essi esigono che tale con
ferenza sia preceduta da un 
solido accordo tra i • Paesi 
consumatori. A titolo di av
vertimento il Presidente ame
ricano ha detto che a le posi
zioni unilaterali non servono 
più a risolvere i gravi proble
mi che stanno davanti all'Oc
cidente », che è necessaria 
una profonda armonizzazione 
delle politiche occidentali non 
solo sul piano bilaterale ma 
soprattutto all'interno dell'al
leanza atlantica « che rimane 
la chiave di volta della nostra 
politica estera » 

E ' troppo presto, all'ora in 
cui scriviamo (il primo incon
tro si è appena concluso) per 
dire se Giscard e Ford tro
veranno o no il compromesso 
che salvi le apparenze del
l'autonomismo giscardiano ma 
nella pratica awii la Francia 
ad accettare le tesi america
ne: e tuttavia il Presidente 
francese non respinge la con
certazione tra Paesi • consuma
tori purché questa concerta
zione non significhi un rinvio 
a tempo indeterminato della 
conferenza tripartita. 
"* In ogni caso, l'irrigidimen

to che la diplomazia francese 
aveva manifestato appena die
ci mesi fa con Pompidou e 
Jobert nei confronti degli Sta
ti Uniti è una pagina oramai 
voltata. Giscard e Sauvagnar
gues sono più realisti dei loro 
predecessori. Tutto sta a tro
vare la formula che mascheri 
l'eventuale ' cedimento. Tanto 
più che la Francia d'oggi non 
può rischiare di isolarsi - da 
un'Europa che il Cancelliere 
tedesco Smith sta riconducen
do in braccio all'America e 
all'Alleanza atlantica. Tanto 
più che la Francia ha bisogno 
dell'aiuto americano per pro
cacciarsi almeno ' una parte 
del favoloso mercato rappre
sentato dal >rinnovo delle aero
nautiche militari dell'Olanda, 
del Belgio, della Norvegia e 
della Danimarca: un mercato, 
per ora, di duemila miliardi 
di lire e capace di assicurare 
lavoro per dieci anni all'in
dustria aeronautica francese. 

Augusto Pancaldi 

Io ha detto Karamanlis in Parlamento 

La Grecia chiuderà 
le basi non destinate 
alla difesa nazionale 

ATENE, 15 dicembre 
Parlando dinanzi al Parla

mento — che ieri gli ha ac
cordato la fiducia con 217 voti 
contro 78 e 5 assenze — il 
Primo ministro greco Costan
tino Karamanlis ha formal
mente dichiarato che tutte le 
basi straniere non connesse 
« con le esigenze di difesa na
zionale » della Grecia saranno 
chiuse. La dichiarazione è ve
nuta in risposta ad una espli
cita richiesta del leader del
l'opposizione, Mavros, il quale 
aveva definito « inconcepibi
le » il fatto che esistano basi 
straniere (le sette basi ame
ricane) nella quali « perfino il 
ministro della Difesa si vede 
negato l'accesso ». 

Rispondendo a questi rilie
vi, Karamanlis ha detto te
stualmente: « Desidero infor
mare il Parlamento che tutte 
le basi straniere sono sotto
poste al controllo nazionale 
greco ». Egli ha quindi am
messo che il .- personale ad

detto a queste basi « gode di 
certi privilegi, in forza di 
precedenti convenzioni », ma 
ha aggiunto che tali conven
zioni sono sottoposte a rie
same. « Quando diciamo rie-. 
sanie — ha specificato a que- • 
sto punto Karamanlis — in-. 
tendiamo la fine di questi pri
vilegi e la chiusura di tutte 
le basi che non rispondano, 
agli interessi di difesa nazio
nale della Grecia ». - - • • 

Come si è detto, in questa 
occasione Karamanlis ha af
frontato per la prima volta" 
il voto di fiducia, con un suc
cesso scontato, data la mag
gioranza assoluta di cui di
spone in Parlamento. Tutta
via, non era esclusa la possi
bilità di fratture in seno al 
suo gruppo, dato che i mo
narchici della « Nuova demo
crazia » (come si chiama il 
partito del Primo ministro) 
rinfacciavano a Karamanlis la 
sua formale « neutralità » nel
la questione istituzionale; la 
« fronda » però è ; rientrata, 

Malta -
diventa 

; Repubblica 
LA VALLETTA, 15 dicembre 
'- Malta ha troncato l'ulti
mo legame che la univa an
cora alla Gran Bretagna ed 
è ora una repubblica nello < 
ambito del Commonwealth.. 
La proclamazione della Re- ' 
pubblica di Malta è stata fat
ta " venerdì sarà dal gover
natore generale, sir Anthony 
Marno, subito dopo che il 
Parlamento aveva approva
to un emendamento costitu
zionale che abolisce la mo- ' 
narchia ed istituisce la re
pubblica. 

Malta era divenuta Indi
pendente della Gran Breta
gna nel 1964 e si era data 
allora una Costituzione che 
riconosceva la regina Elisa
betta come sovrana dell'Iso
la. 

In Inghilterra -, 

S'incendia ospizio: 
18 morti, 21 feriti 

NOTTINGHAM (Inghilterra), 
• • 15 dicembre 

Un incendio scoppiato nel
le prime ore di oggi ha di
strutto un ospizio di Edwal-
ton, una località presso Not
tingham, provocando la mor
te di almeno 18 persone ri
coverate fra cui 16 donne. Al
tre 21 persone sono rimaste 
ferite: 15 ricoverati, due agen
ti di polizia, due pompieri e 
due infermieri. 

All'interno dell'ospizio, una 
costruzione prefabbricata a 
un piano dove le fiamme si 
sono propagate con estrema 
rapidità, erano ricoverate 49 
persone di età compresa fra 
i 52 e i 98 anni. 

L'incendio, sviluppatosi per 
cause non ancora accertate, 
ha sorpreso i ricoverati, in 
gran parte invalidi impossi
bilitati a muoversi, ' addor
mentati nei loro letti. Nono
stante il rapido intervento 
dei soccorritori, soltanto 16 
persone hanno potuto essere 
tratte in salvo., 

f ra un «commando )) di A! Fot ah e la polizia di frontiera 

Scontro in Alta Galilea: 
uccisi quattro 

F morto anche un poliziotto israeliano - Perei minaccia il Ubano, mentre.a Tel Avuf.il 
sollecitano attacchi antìpalestinesi, «con ogni meno», ìn ogni parte del mondo 

BEIRUT, 15 dicembre 
- • Clima sempre assai - teso 
nel Libano e alla frontie
ra con Israele, ' in seguito al ' 
rinnovarsi delle azioni dei 
feddayn e delle incursioni, 
«di rappresaglia» da parte 
delle truppe di Tel Aviv. Do
po . l'attacco aereo di giove
dì su tre campi palestine
si alla periferia della capi- , 
tale " libanese, il successivo • 
bombardamento con razzi de
gli insediamenti israeliani di 
Safed e Nayroun e il can
noneggiamento da parte i-
sraeliana della cittadina li
banese, di Nabatiya, ieri nel
l'Alta . Galilea si è verifica
to un furioso combattimento 

. t ra una unità - di guerriglie
ri palestinesi • (che secondo 
Tel Aviv si erano infiltrati 
dal Libano) e un reparto del
la polizia di frontiera israe
liana. Il bilancio dello scon
tro è di quattro feddayin e 

-un poliziotto israeliano ucci
si, stando alle fonti di Tel 
Aviv; l'agenzia palestinese 
WAFA conferma la morte 
d i . quattro • guerriglieri, ma 
afferma che « al nemico so
no state inflitte pesanti per
dite ». Prima dello scontro a 
fuòco, i guerriglieri avrebbe
ro fatto saltare in aria «de
positi di materiale bellico». 

Le autorità israeliane so
stengono che indosso ai 4 
guerriglieri uccisi sono stati 
trovati volantini firmati da 
Al Fatah, la maggiore orga- . 

nizzazione della Resistenza 
palestinese; • lo scopo del 
« commando » — sempre se
condo gli .israeliani — sa- , 
rebbe stato di «uccidere in
discriminatamente civili » nel 
vicino « kubbutz » in Mena-
ra, che si trova a poca di
stanza da Kiriat Shmona e 
da Shamir, già teatro nella 
primavera scorsa di cruenti 
scontri. L'affermazione della 
polizia israeliana, peraltro, 
non è suffragata alcuna pro
va; anzi, la stessa autorità ha 
dovuto ammettere che sui 
volantini trovati indosso ai 
guerriglieri si legge:. « Il mo
vimento di Al Fatah ' com
batte perchè ebrei! " musul
mani e cristiani possano vi
vere insieme, in pace e sen
za discriminazione, i n . Pale
st ina». ' 

Lo scontro t ra guerriglie
ri e polizia di frontiera ha 
fornito comunque ancora uria 
volta ai dirigenti • israeliani 
il destro per formulare pe
santi minacce < sia > all'indi
rizzo del Libano che nei con
fronti dei dirigenti dell'Or
ganizzazione per la libera
zione della Palestina. Il mi
nistro della Difesa Shimon 
Peres ha prospettato al go
verno di Beirut «gravi con
seguenze» se continuerà a 
permettere ~ ai terroristi di 
operare dal suo territorio: in 
Libano, dunque, si teme una 
eggressione aerea o terrestre 
da parte israeliana, e tutti 

i campi e le installazioni pa
lestinesi sono in stato di al
l'erta. Stamani, a Beirut e -
in altre città, sono suonate 
le sirene dell'allarme aereo. • 
Secondo fonti palestinesi, tre : 

aviogetti israeliani hanno ' 
sorvolato - i campi profughi, •: 
ma non ci sono stati a t tac
chi; cinque - minuti dopo è 
suonato il cessato allarme. 

• Ancora più gravi di - quel- • 
le di Peres sono poi le di- , 
chiarazioni dell'ex-capo dei 
servizi segreti di Tel Aviv, 
Issar Harel, il quale in una 
intervista radiofonica ha det
to che « contro i terroristi » 
le incursioni aeree, i bom
bardamenti di artiglieria e i 
raids dei « commandos » non 
servono a molto, ed ha inci
tato il governo a ricorrere 
a « mezzi • non ortodossi e 
non convenzionali». Secondo 
Harel, tali mezzi sono neces
sari • per « colpire • le basi, 
gli uffici e gli esponenti pa
lestinesi ' in ogni par te del 
mondo ». Non ci vuole mol
to per capire il significato 
di simili affermazioni: esse 
ricordano da vicino quelle 
pronunciate da Golda Meir 
nel settembre 1972. all'indo
mani della strage di Mo
naco, e che furono seguite 
dalla ben nota serie di spie
tati assassinii a danno di 
esponenti politici dell'OLP ed 
intellettuali palestinesi a Ro
ma, Parigi, Oslo. Francofor-, 
te, Nicosia, Beirut. 

NUOVE DIFFICOLTA' PER LA RHODESIA 

IanSmiC parlare 
di «integrazione» degli africani 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15 dicembre 

La conferenza costituziona
le che dovrà decidere sul fu
turo della Rhodesia rimane al 
centro dell'attenzione dei cir
coli diplomatici di Londra, an
che se la parte che eventual
mente l'Inghilterra sarà chia
mata ad esercitarvi necessa
riamente è molto ridotta. Il 
toreign Office riconosce che 
si tratta di • una questione a-
fricana » e si limita ad offri
re i suoi « buoni uffici ». Le 
varie parti interessate stanno 
frattanto manovrando per pro
curarsi la posizione di tratta
tiva più utile al loro punto di 
vista. 

Il capo del regime bianco 
Ian Smith è favorevole a con
vocare la conferenza al più 
presto possibile, preferibilmen
te nella stessa Rhodesia e for
se sotto la presidenza di un 
uomo politico inglese (come il 
ministro degli Esteri Calla-
ghan ) o di qualche altra « per
sonalità indipendente ». I. lea
ders nazionalisti africani (ap
pena rimessi. in libertà) non 
sono d'apeordo. e .chiedono. 
maggior tempo a loro disposi
zione. Vogliono cioè avere la 
possibilità di rimettersi in con-' 
tatto con le popolazioni afri
cane. di visitare le varie re
gioni del Paese dopo un perio

do di ' dieci anni di 'detenzio
ne, e sondare cosi l'opinione 
dei loro sostenitori. Per que
sto, Ndabaningi Sithole (ZA-
NU) ha detto di non preve
dere la convocazione della con
ferenza prima del marzo del 
1975. 

La fretta di Smith — il 
quale stasera è tornato a 
parlare di « integrazione » a 
lunga scadenza degli afri
cani — si spiega facilmen
te con il fatto che la ri
presa "dei rapporti fra gli e-
sponenti politici africani e i 
cinque milioni e mezzo di in
digeni può facilmente scalzare 
le basi del potere,dì una co
munità bianca di appena due
centoquarantamila abitanti con 
la semplice pressione di un 
movimento di massa favorevo
le alla realizzazione immediata 
e piena dell'indipendenza. Che 
il tempo non lavori per Smith 
lo stanno a dimostrare le ci
fre dell'emigrazione: ogni me
se più di mille rhodesiani di 
stirpe europea abbandonano il 
Paese perchè non hanno più 
fiducia nel suo avvenire. Il 60 
per cento dei nuovi immigra
ti lascia di nuovo . la Rhode
sia nel giro di qualche mese. 
Questa volatilità delle basi de
mografiche del regime è ciò 
che preoccupa maggiormente 
Smith. Gli osservatori londine
si pensano che, se la prospet

tiva della «maggioranza afri
cana » dovesse farsi immedia
ta, vi sarebbe un esodo di 
massa: cinquanta o centomila 
bianchi partirebbero dal Pae
se da un giorno all'altro. 

In quel caso le speranze di 
sopravvivenza dell'amministra
zione Smith sarebbero ridotte 
a zero. E ' per questo che il 
capo della colonia bianca è 
tornato oggi, in una intervista 
con la BBC. a ribadire la sua 
determinazione per resistere 
ed ha poi respinto l'idea di 
un governo africano di mag
gioranza, ripetendo invece la 
tesi della « integrazione » di al
cuni esponenti negri nella 
compagine da lui presieduta. 
E ' questo rilancio di intran
sigenza che i leaders naziona
listi africani non possono af
fatto accertare alla vigilia di 
una conferenza costituziona
le, che secondo l'accordo rag
giunto la settimana scorsa a 
Lusaka deve svolgersi • e senza 
precondizioni ». - * - * -

Il punto in contestazione so
no i ruoli - elettorali, ' perchè 
Smith insiste sulle qualifiche 
dell'istruzione e ' del reddito 
per l'ottenimento della fran-
chiglia elettorale da parte dei 
cittadini neri. In questo modo 
solo una parte minima della 
popolazione africana avrebbe 
diritto al voto. 

Antonio Bronda 
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La lotta 
voci più democraticamente 
avanzate. i ~ " 
" Per tutto ciò è grave la par
ticolare e dura resistenza op
posta dal padronato proprio 

; nel momento in cui i gior
nalisti, unitariamente,' hanno 
proposto piattaforme che ten
dono a respingere il vecchio 
corporativismo. • "- ' 

I giornalisti dell'Unilh non 
hanno alcun proprio interesse 
particolare da difendere in 
questa lotta. Come abbiamo 
sempre sottolineato in ogni 
sede, noi liberamente abbia-
mo scelto la strada di lavora
re in questo settore per il 
nostro partito come gli altri 
compagni che svolgono la lo
ro attività in altri campi. Per 
ciò che riguarda la fattura del 
giornale essa è il risultato di 
un lavoro collettivo, così co
me per ogni altra attività del 
PCI. Contemporaneamente, in 
quanto • giornalisti comunisti 
siamo parte attiva del sinda
cato unitario. In esso abbia
mo contribuito, assieme a tut
te le altre forze democratiche, 
allo sforzo per una piattafor
ma unitaria, democratica e ri
formatrice. E' dunque ovvio 
che nella lotta abbiamo por
tato e portiamo il ìiostro im
pegno solidale, anche se sap
piamo quanto sia preoccupan
te, soprattutto in una situa
zione come questa, lasciare il 
Paese senza informazione e 
senza la voce dei comunisti. 

E' evidente che la situa
zione dell'Unilh è del tutto 
diversa da quella degli altri 
giornali. Alcune di queste di
versità esistono anche per gli 
altri organi di partito. Ma è 
questo un problema che va 
dibattuto e inteso tra tutti 
i lavoratori del settore e tra 
tutti i lavoratori in generale 
per arrivare a decisioni nuo
ve e comuni. Perciò è del 
tutto sbagliata la dissociazio-
ne unilaterale degli organi di 
alcuni gruppi i quali hanno 
deciso di uscire e si sono, co
sì, trovati in edicola assieme 
ai quotidiani del MSI e della 
destra estrema. 

Detto questo, però, noi con
sideriamo che una riflessione 
assai seria vada compiuta sul
le forme di lotta. Innanzitut
to per la loro - efficacia. E, 
a tal fine, indispensabile che 
i cittadini e innanzitutto i la
voratori sappiano bene i mo
tivi di ogni lotta e innanzi
tutto quella dei settori più 
vitali ed essenziali. Se que
sta regola essenziale non si 
segue sono possibili frainten
dimenti gravi e, anche, sban-

. damenti. In secondo luogo le 
forme di lotta debbono sem
pre, per > ciascuna categoria, 
partire da una valutazione at
tenta della situazione genera-
le del Paese e del modo di 
corrispondervi. Viviamo in 
una situazione per molti a-
spetti drammatica: iti deter
minati momenti — ed è a 
questi che guardiamo —. pò-, 
trebbe divenire assai rischio
so per la democrazia far man
care una informazione essen
ziale sui fatti. 

Per noi non possono esser
vi equivoci. Le responsabili-
tà sono chiare: ed esse ri
cadono sui gruppi monopo

listici che controllano i quo-
< tidiani e sui governi, inerti 
•o complici dinnanzi ad una 
situazione tanto grave. Spet
ta alle forze dei lavoratori 

- opporre una lotta che abbia 
intorno a sé la solidarietà di 
tutti i cittadini. Per questo 
continueremo a batterci. 

Svolta 
la prima parte della relazio
ne di De Martino (quella, ap
punto, sulla posizione verso 
il governo), si è invece re
gistrata l'astensione della si
nistra e dei manciniani sul
la parte ' relativa alle « indi
cazioni di linea strategica ». 
La sostanza di queste ultime 
consiste nella costatazione del 
venir meno del « vecchio 
centro-sinistra » cioè • della 
coalizione quadripat tita e nel
l'affermazione della esigenza 
di un nuovo rapporto fra PSI 
e DC nel segno del supera
mento della « equidistanza » 
democristiana fra PSI e 
PSDI. 

De Martino, nella sua repli
ca, ha ripreso sia il problema 
dei rapporti con la DC che la 
proposta comunista di un con
fronto unitario fra i due par
titi operai. Sul primo aspetto 
ha detto che il dilemma di
nanzi al quale ci si trova 
è se dalla crisi attuale si e-
sce con una restaurazione op
pure con un rinnovamento. 
E ' in questo quadro che si 

colloca il problema dei rap
porti fra socialisti e de: le 
caratteristiche attuali della 
situazione italiana conferme
rebbero la validità di tale rap
porto insegnando che « .se esso 
sin infrange si ha un arretra
mento generale e si accentua
no i perìcoli d'involuzione». 
Ciò non significa — ha detto 
il segretario del PSI — che 
sì possa pensare ad un ri
torno in tempi brevi dei so
cialisti al governo: * tutto di
pende dal maggiore o minore 
successo della nostra azione 
e ai mutamenti che potranno 
o meno avvenire nella DC». 

Circa i rapporti coi comu
nisti, De Martino ha notato: 
« il PCI riafferma il compro
messo storico e propone una 
discussione • franca e aperta 
al PSI sui temi unitari. Ciò 
sarà un bene se potrà svol
gersi in forme pubbliche e 
non diplomatiche ». Da parte 
del PSI * nGn Tengono preclu
sioni o pregiudiziali ideolo
giche alla richiesta comunista 
di costituire una maggioran
za con la DC e col Partito so
cialista, ma nemmeno il con
trario, e cioè fare di questo 
una condizione per la parteci
pazione del PSI al governo, 
qualora le circostanze politi
che lo consentano». 

• - . - « « • . <• 

: ' ?» FANFANI 
'-•' Il sen. Pantani ha concluso 
a Cagliari il congresso straor
dinario della DC regionale con 
un discorso di totale chiusu- ' 
ra alle numerose istanze di 
rinnovamento emerse dal di
battito e totalmente elusivo 
rispetto ai problemi del qua
dro politico (da lui rinviati 
al consiglio nazionale della 

DC, convocato per il 20 dicem
bre) e della situazione eco
nomica. Non ha potuto tutta
via non accennare alla que
stione dei rapporti coi comu
nisti, visto che tale questione 
era stata posta praticamente 
in tutti gli interventi: ma lo 
ha fatto ripetendo la forimi-
letta della « netta contrappo
sizione - ideale - e pratica » e 
richiamando in proposito i de
liberati dell'ultimo congresso 
nazionale per i quali ha pro
messo « approfondimenti e 
svolgimenti ». 

Per il resto, il discorso fan-
faniano ha riguardato la nuo
va teoria organizzativa attra
verso la quale la segreteria 
dello scudo crociato pensa di 
riannodare le fila del rappor
to tra partito e società tramite 
confusi strumenti di rappre
sentanza corporativa ed elet
toralistica. Ma anche questo 
è servito a Fanfani per pole
mizzare con 11 congresso che 
si sarebbe reso responsabile 
di aver posto domande imper
tinenti ni « reggitori, dirigen
ti e amministratori », cosa 
questa da evitare in futuro ri
servando i precongressi alle 
« domande » e i congressi alle 
« risposte ». In . più Fanfani, 
dinanzi ad un'assemblea che 
aveva- dibattuto con grande 
spirito critico i termini sociali 
e politici di una crisi profon
da, ha ritenuto di dover muo
vere perfino il rimprovero di 
non aver affrontato i problemi 
della moralità e della forma
zione religiosa. E dinanzi alle 
corali critiche al modo come 
il partito è stato condotto alle 
sconfitte del 12 maggio e del 
16 giugno, ha pensato di ri
servare a se stesso l'elogio di 
aver portato la DC alle soglie 
di « una nuova vita e di nuove 
fonti di ispirazione ». 

SINDACATI E GOVERNO 
Concludendo il congresso 

regionale della CGIL in Cam
pania, -il segretario confede
rale Scheda ha detto che il 
sindacato ha posto, per l'im
mediato e nella prospettiva di 
un diverso indirizzo di politi
ca economica, le richieste di 
un recupero salariale per com
pensare in parte la perdita di 
potere di acquisto falcidiato 
dall'inflazione. Ma ha anche 
posto contemporaneamente, la 
esigenza di una rivalutazione 
delle pensioni, di misure per 
il contenimento del costo del
la vita. Ha richiesto ancora 
l'esenzione dagli aumenti delle 
tariffe elettriche e dei - tra
sporti per le categorie meno 
abbienti, l'attuazione di ope
re pubbliche ed investimenti 
produttivi per creare nuovi po
sti di lavoro. 

•i 
bi 

L'on. Carla Capponi 
e 4 studenti, 

trattenuti 
per alcune ore 
nell'ambasciata 

dell'Iran 
• ROMA, 15 dicembre 

La compagna on. Carla Cap
poni e quattro studenti ira
niani sono stati trattenuti ar
bitrariamente per alcune ors 
dall'ambasciata dell'Iran pres
so la quale si erano recati 
per consegnare una petizione 
in favore dei prigionieri poli
tici - rinchiusi , nelle carceri 
dallo Scià. 

Il grave episodio, del quale 
è stata informata la presiden
za della Camera, è avvenuto 
venerdì scorso. La compagna 
Capponi, la quale è membro 
della . Commissione - giustizia 
della Camera, si era recata 
con i quattro studenti, verso 
le 10,30, all'ambasciata del
l'Iran, in via Nomentana, per 
consegnare un documento — 
redatto dal Comitato italiano 
di solidarietà — nel quale si 
chiedeva che una commissio
ne di giuristi e medici potes
se visitare i prigionieri poli
tici iranian. 

Trovati i cancelli dell'am
basciata aperti, la compagna 
Capponi e i quattro studenti 
sono entrati nel cortile dove 
sono rimasti inutilmente in 
attesa di essere ricevuti da 
qualcuno dei funzionari. 

Nel frattempo sono soprag
giunti un centinaio di studen
ti iraniani residenti a Roma 
i quali, con il volto coperto 
per non essere identificati dal 
personale dell'ambasciata, si 
sono seduti nel cortile dello 
edificio innalzando cartelli nei 
quali si chiedeva la fine del
le torture e la libertà per gli 
oppositori del regime dello 
Scià. A questo punto i fun
zionari iraniani hanno fatto 
chiudere i cancelli della sede 
diplomatica. Dopo un'ora — 
nel frattempo erano giunti al
cuni agenti e il commissario 
di zona — i cento studenti 
sono stati fatti uscire. L'on. 
Carla Capponi e gii altri quat
tro giovani, invece, sono stati 
trattenuti nel cortile ancora 
due ore, senza essere ricevuti 
da nessun funzionario. Inol
tre è stato loro impedito di 
uscire. 

Soltanto alle 13.45 il depu
tato comunista e i quattro 
iraniani hanno potuto lascia
re l'ambasciata. L'on. Carla 
Capponi è stata poi ricevuta 
dal questore, dottor Testa, al 
quale ha consegnato una di
chiarazione nella quale ha 
esposto il grave episodio. 

Sono proposte ragionevoli e 
realizzabili — ha aggiunto 
Scheda — dalle quali si ca
pisce • che il sindacato ? non 
pretende tutto e subito. Tut
tavia Il governo Moro ha da
to già risposet inaccettabili, 
con un programma che chie
de sacrifìci solo ai lavoratori. 
Il governo ha • posto 11 10% 
come limite massimo di incre
mento del monte salari. Ogni 
spesa ulteriore sarebbe incom
patibile col' risanamento. Il 
sindacato ha respinto questa 
impostazione « globale » del 
problema delle incompatibili
tà, come ha respinto la poli
tica dei « due tempi « tramite 
la quale oggi si spreme la po
vera gente rinviando ogni di
scorso sugli investimenti, il 
che significa rinviare i proble
mi dell'occupazione e del Mez
zogiorno e, in definitivu, di li
na nuova politica economica. 
Ciò significa che ricade sul 
governo la responsabilità per 
inevitabili dure lotte. 

Reggio C. 
presentanti del PCI (la delega
zione comunista è guidata dal 
compagno Franco Ambrogio, 
Tommaso Rossi e Mauro Gai-
leni,, del PSI (la cui delegazio
ne è guidata dal vice segreta
rio Mosca), dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL, UIL, di 
tutti i Consigli regionali ita
liani, di molte Giunte regio
nali, di moltissimi Comuni. Il 
governo si è limitato a man
dare un sottosegretario, il de 
Scardaccione. Messaggi di ade
sione sono stati inviati dal 
compagno Luigi Longo presi. 
dente del PCI. dall'ANPI, dal
l'ex ministro Taviani (il quale 
ha detto che il sentimento an
tifascista oggi più che mai de
ve animare la nazione), dal-
l'on. Zaccagnini, dal ministro 
Gui, dai sindaci di Trieste, Mi
lano, Torino, Napoli, Sesto S. 
Giovanni, delle città martiri 
della Resistenza Alba e Boves, 
dai giovani de riuniti a Bre
scia per un convegno sull'anti
fascismo, dall'UDI. 

Il compagno Luigi Longo, 
nel suo messaggio, ha sottoli
neato tra l'altro che « proprio 
le Regioni che della nuova 
realtà dello Stato democratico 
antifascista sono una delle 
principali espressioni hanno 
un compito di primo piano-
non solo nell'azione di oggi 
per combattere e rendere inof
fensivi i nemici della demo
crazia, ma anche e soprattut
to, nell'opera volta a distrug
gere le radici stesse del fasci
smo, promuovendo e attuando 
una politica di progresso e di 
rinnovamento economico, so
ciale e civile che chiami alla 
partecipazione tutte le compo
nenti democratiche della real
tà regionale ». 
• Le relazioni svolte dal presi
dente calabese Valentini e dal 
vice presidente piemontese 
Sanlorenzo sono servile a me-

-gUo delineare, allo stato -at
tuale delle indagini sulle tra
me eversive, la portata ed il 
significato politico dell'inchie
sta di massa delle Regioni. 
Non si tratta di sostituire, è 
stato detto, le Regioni agli or
gani di governo, di polizia, di 
magistratura; bensì di ribadi
re il ruolo politico delle Re
gioni nell'accertamento della 
verità e delle responsabilità 
sugli atti criminosi della tra
ma nera dal '69 ad oggi e di 
far svolgere loro la necessaria 
funzione di pressione demo. 
cratica, indispensabile perchè 
tutti i passi avanti compiuti 
finora in questa direzione non 
si arrestino, le parole dette 
non siano rimangiate, gli im
pegni assunti non siano elusi. 

Anche negli ultimi mesi del 
74 — ha ricordato nella sua 
relazione il vice presidente pie
montese — malgrado non sia
no mancate le novità nell'azio
ne di governo, nell'azione del
le forze di polizia e in quella 
della magistratura, non si può 
dire che vi sia stata una so
sta e nemmeno una inversione 
di tendenza nell'entità dei fe
nomeni che hanno caratteriz
zato la strategia della tensio
ne, né che siano state defini
tivamente sconfitte le intenzio
ni di coloro che intendono in. 
tralciare il cammino della ve
rità. Per questo, l'inchiesta di 
massa delle Regioni dovrà an
che contribuire a creare quel 
clima di solidarietà, di soste
gno, di consenso democratico, 
di cui tanti funzionari e magi
strati onesti e coraggiosi han
no bisogno per andare fino in 
fondo nella ricerca della ve
rità. 

Toni analoghi ha avuto il di
scorso del vice presidente del
la Camera on. Arrigo Boldrini 
che prima dell'apertura della 
conferenza, sempre nel parco 
Pentimele, ha inaugurato, da
vanti ad una grande folla at
tenta ed interessata, la mostra 
dell'antifascismo, della depor
tazione e della Resistenza. 

Diverse inchieste sono in 
corso, egli ha detto, ma pur
troppo a cinque anni da piaz
za Fontana, non conosciamo 
ancora fino in fondo la verità 
sugli esecutori e i mandati di 
quella strage, così come non 
li conosciamo per la strage 
di Brescia, per l'attentato di 
Bologna, per tanti crimini. La 
gente è stanca di battaglie pro
cedurali. vuole ed esìge la ve
rità. chiede che gli organi del
io Stato compiano sino in fon
do il loro dovere. 

Con l'inaugurazione della 
mostra e con i lavori della 
conferenza sull' antifascismo, 
si sono praticamente aperte le 
celebrazioni nel Mezzogiorno 
del trentennale della Resi
stenza. 

• Enrica e Carlo Snìuraglia, Fran
cesca e Luta Tosi, ricordano 

GIUSEPPE PINELLI 
e sono vicini a Licia Pinelll ed 
al suol nella lunga attesa e nella 
Immutata speranza di «luMlzia. 
-, Milano, 10 dicembre 1974. 

J Con strazio la moglie Teresina 
annuncia la tragica dolorlsslma 
perdila del marito 

Kuff. M A R I O L U P I 
laudandone il caro ricordo all'af
fetto di quanti gli sono stati ami
ci. gli hanno voluto bino e di 
quanti lo hanno conosciuto. Uni
ti nella stessa .sofferenza sono 1 
familiari e 1 nipoti. . -

La data del funerali vena co
municata in seguito. 

Milano, 16 dicembre 1974. 

Il Comitato regionale lombardo 
della Lega delle Cooperative u 
Mutue, la Federcoop di Milano, le 
Associazioni di settore, i servizi 
tecnici e amministrativi, dirigenti 
e funzionari tutti del Movimento 
cooperativo annunciano con gran
de dolore la tragica scomparsa 
del caro compagno ed amico 

R a g . M A R I O L U P I 
che come dirigente per più di 
vent'anni lavorò con impareggia
bile tenacia e capacità per lo svi
luppo della cooperazione. 

Milano, 15 dicembre 17974. 

I dipendenti della COOP Servizi 
partecipano commossi al lutto del
la famiglia e del Movimento coo
perativo per la scomparsa del caro 

R a g . M A R I O L U P I 
che ebbero al fianco come diri
gente e collaboratore di inestima
bile umanità e capacità. 

Milano, 1G dicembre 1974. 

E ' mancato 

GUIDO ARDIZZI 
Lo annunciano i suoi • cari. I 

funerali in forma civile, oggi lu
nedi, alle ore 16, da via Ba-
gnasco 12. La presente è parteci
pazione e ringraziamento. 

Torino, 16 dicembre 1974. 

L"ANPPIA di - Torino annuncia 
con dolore • la repentina scom
parsa del suo segretario ammi
nistrativo, compagno 

GUIDO ARDIZZI 
iscritto alla Gioventù comunista 
ed al PCI dalla fondazione, per 
due volte condannato dal tribu
nale speciale fascista a otto anni 
e mezzo di carcere, vigilato spe
ciale e sottoposto a diffide ed ar
resti continui, esempio di perse
verante attaccamento agli ideali di 
una società migliore. 

Torino, 16 dicembre 1974. 

' Le segreterie delle sezioni del 
PCI di Borgo San Paolo si asso
ciano al dolore della famiglia Ar
di zzi per la scomparsa del caro 
compagno 

GUIDO 
Torino, 16 dicembre 1974. . 
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Comune 
di Riccione 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Con avviso del 25 novembre 
1974 sono stati banditi i pub
blici concorsi per titoli ed 
esami per il conferimento dei 
seguenti posti: . 
1 POSTO DI MAESTRO DI 
MUSICA - carriera di concetto 
par. 186 - titolo di stadio ri
chiesto: diploma di strumen
tazione e composizione per 
banda; 
1 POSTO DI DATTILOGRAFO 
carriera esecutiva - par. 150 
titolo di studio richièsto: di
ploma di scuola media infe
riore. 

Le domande, una per ogni 
concorso cui il candidato in
tende partecipare, in carta le
gale da L. 700 dovranno per
venire alla Segreteria Gene
rale, Ufficio Personale, entro 
il 31 gennaio 1975, pena la 
esclusione dal Concorso. 

Per la copia integrale del 
bando di concorso relativo 
ad ogni posto e per informa
zioni. rivolgersi alla Segreto-
ria Generale del Comune. 
Riccione, 9 dicembre 1974. 
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